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1. PREMESSA 

Nel Comune di Carovigno, in locali “Furchi”, la ditta EUROFRUTTA 2001 s.r.l, ai sensi del 

D.P.R. 447/98, intende realizzare un insediamento da destinare ad attività produttiva 

per la trasformazione e commercializzazione di prodotti ortofrutticoli. In realtà la 

EUROFRUTTA 2001 s.r.l svolge già, all’interno del centro urbano, l’attività di cui sopra. 

La volontà di un potenziamento produttivo costringe ad un dislocamento dell’attività 

in un’area poco distante dal centro urbano con attuale destinazione agricola. 

 

 

 

                                             X: 17.6677   Y: 40.7239 

 

 

 

 

 

 

Ubicazione area d’intervento Ditta EUROFRUTTA 2001 srl. 

 

La presente Relazione Tecnica è finalizzata alla descrizione delle modalità da adottare 

in merito alla gestione delle acque meteoriche di dilavamento ricadenti sui piazzali 

insistenti attorno all’attività a farsi, sita a fregio della S.P. 34 tratto Carovigno Santa 

Sabina (Foglio 17 – Part.lla 137). 

 

 

2 . RIFERIMENTI NORMATIVI  

 

Nella redazione del progetto per la richiesta di Autorizzazione Unica Ambientale 

inerente lo smaltimento delle acque meteoriche di dilavamento, si è fatto riferimento 

alle seguenti norme: 
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 D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii  – Art. 113; 

 D.P.R. 13 marzo 2013, n. 59 - Regolamento   recante   la   disciplina   

dell'autorizzazione   unica ambientale e la  semplificazione  di  adempimenti  

amministrativi  in materia ambientale gravanti sulle piccole e  medie  imprese  e  sugli 

impianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale, a norma dell'articolo 23 

del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 

aprile 2012, n. 35. 

 REGOLAMENTO REGIONALE 9 dicembre 2013, n. 26 - “Disciplina delle acque 

meteoriche di dilavamento e di prima pioggia” (attuazione dell’art. 113 del Dl.gs. n. 

152/06 e ss.mm. ed ii.), 

 Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia. 

 

 

3.   DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ PRODUTTIVA 

La EUROFRUTTA 2001 s.r.l intende realizzare un insediamento da destinare ad attività 

produttiva per la trasformazione e commercializzazione di prodotti ortofrutticoli. 

L’intervento consiste nella realizzazione di un’ampia struttura suddivisa come segue: 

 una parte, suddivisa in tre settori, è destinata all’attività lavorativa,  

 una parte destinata ai servizi connessi con la vendita stessa (sia all’ingrosso che 

al dettaglio) nonché i relativi depositi; 

 una parte destinata a spogliatoi, servizi igienici, uffici, vani tecnici, ecc. 

 

  

  

  

Prospetto proprietà Eurofrutta 2001 srl 

 

In buona sostanza l’idea è quella di attivare una attività dedita alla trasformazione di 

prodotti ortofrutticoli (verdure, ortaggi, frutta ecc.) in “prodotti di IV gamma”, ovvero, 
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alimenti freschi, già puliti e tagliati, pronti per essere consumati immediatamente 

(oppure previa cottura) nell’arco di 7-21 giorni. La proposta progettuale da un’idonea 

organizzazione all’attività lavorativa, in spazi adeguati per la produzione e per la 

vendita, aumentando così il volume di affari ed il numero degli addetti. 

L’attività è assai semplice. In pratica presso lo stabilimento arrivano prodotti agricoli, 

soprattutto ortaggi, che vengono selezionati a mano, lavati con acqua e parte di essi, 

tagliati e confezionati in confezioni singole di diversi formati. Sia il prodotto conferito 

che quello lavorato e finito viene conservato in celle frigo, in attesa della 

commercializzazione.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rappresentazione grafica del ciclo produttivo. 

 

E’ chiaro quindi come tutte le attività si svolgono all’interno di una struttura coperta e 

chiusa da tutti i lati, dotata di pavimentazione in c.a. impermeabile. 
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 Le acque del processo di lavaggio delle verdure/ortaggi sono ricomprese 

all’interno di un circuito chiuso, che le auto depura prima del riutilizzo. 

Periodicamente il sistema viene pulito e l’acqua sostituita. I residui dell’impianto 

vengono smaltiti mediante bottino presso impianti autorizzati. 

 Le acque dei servizi igienici sono convogliate attraverso un apposito collettore 

un impianto di depurazione tipo imhoff, la cui parte depurata è applicata al 

terreno mediante la pratica della sub irrigazione.  

 Le acque meteoriche di dilavamento ricadenti sui piazzali verranno “catturate” 

attraverso caditoie dotate di griglie superficiali e condotte presso un impianto di 

depurazione descritto nel seguito. Una volta depurate saranno trasportate, 

mediante una condotta, in un’area di proprietà destinata a verde (cfr. 

planimetria allegata) e applicate al terreno attraverso una trincea drenante. 

Parte di esse saranno recuperate e riutilizzate per l’irrigazione del verde e delle 

aiuole presenti. 

La scelta di questa tipologia di smaltimento scaturisce dalla impossibilità di scaricare 

tali reflui in condotte gestite dall’AQP in quanto la zona non è servita da tale servizio. 

Inoltre, da un confronto con la pubblica amministrazione è emerso l’impossibilità di 

avviare nell’immediato opere di canalizzazioni orizzontali o di ridimensionamento e 

potenziamento della rete fognaria esistente. Alla luce di ciò la scelta progettuale 

obbligata di scarico delle acque meteoriche di dilavamento ricadenti sui piazzali sui 

terreni di proprietà. 

 

 

4. REFLUI PRODOTTI 

 

I reflui prodotti nell’ambito del centro di raccolta materiali  in argomento sono di 

quatto tipi: 

 Acque reflue di tipo domestico  dai servizi igienici – Sistema imhoff 

chiarificazione e applicazione al terreno mediante sub-irrigazione. 

 Acque di processo.  - Accumulate in vasche a tenuta stagna e smaltite come 

rifiuto verso altri impianti autorizzati mediante autospurghi. 
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Diagramma di flusso relativo alla connessione acque di pioggia / attività 
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 Acque meteoriche di dilavamento piazzali – Sistema di depurazione e 

smaltimento in trincea drenante. 

 

4.1 Reflui di tipo domestico 

 

Si prevedono circa 25 addetti a regime + 10 avventori occasionali, pertanto, si ottiene 

un volume stimato di acque reflue pari a: 

 

35 x 0,1 mc/g x 200 gg/anno = 700 mc/ anno 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

da smaltire mediante la pratica della sub irrigazione nelle aree destinate a verde.  

 

4.2 Acque di prima pioggia piazzali di transito. 

 

L’attività di che trattasi non rientra tra quelle di cui al CAPO II articolo 8 del R.R. n. 

26/2013, ovvero quelle attività dove si movimentano sostanze pericolose per le quali è 

previsto un sistema di derivazione idraulica che separa le acque di prima pioggia dalle 

acque di dilavamento successive. 

Pertanto ai sensi dell’art.4 comma 5 e 6 del R.R. n. 26/2013: 

comma 5. le acque di prima pioggia, proveniente da rete fognarie separate, sono 

avviate verso vasche di accumulo a perfetta tenuta stagna e sottoposte, prima del 
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loro scarico nei ricettori finali, ad un trattamento di grigliatura e dissabbiatura. Le 

vasche sono dotate di un sistema di alimentazione che consenta di escludere le 

stesse a riempimento avvenuto. Le ulteriori acque sono avviate ai recapiti finali. Le 

vasche di prima pioggia devono essere dotate di accorgimenti tecnici che ne 

consentano lo svuotamento entro le 48ore successive. 

Comma 6. Le acque meteoriche di dilavamento di cui al presente articolo, in 

alternativa alla separazione, possono essere trattate in impianti con 

funzionamento in continuo, sulla base della portata stimata secondo le 

caratteristiche pluviometriche dell’area da cui dilavano per un tempo di ritorno 

pari a 5 anni. 

La ditta EUROFRUTTA 2001 srl ha deciso, in ottemperanza alle disposizioni di cui ai 

commi 5 - 6 dell’art.4  R.R. 26/2013, di installare un impianto di trattamento in 

continuo con l’introduzione di un disoleatore statico. Quest’ultimo è previsto in quanto 

le superfici pavimentate sulle quali transitano gli autoveicoli ed i parcheggi posso 

comunque presentare elementi indesiderati. 

 

4.3 Colaticci e/o perdite accidentali di liquidi  raccolti e stoccati al coperto. 

 

Poiché la movimentazione delle merci avverrà mediante mezzi meccanici dotati di 

sistemi idraulici e poiché i piazzali saranno interessati da autotreni e autoveicoli 

industriali, atti al trasporto dei prodotti da lavorare e finiti, può accadere che 

accidentalmente si possano creare, sull’asfalto o sulle parti in cemento industriale, 

“macchie” legate a perdite di oli idraulici.  La ditta si dovrà dotare di segatura, filler e 

stracci da utilizzare all’occorrenza, nonché di bidoni destinatii a raccogliere lo sporco 

ed il cui contenuto sarà conferito a ditte autorizzate allo smaltimento di sostanze 

pericolose. 

 

5. SISTEMA DI  GESTIONE DELLE ACQUE METEORICHE E DI DILAVAMENTO LAVAGGIO 
E PRIMA PIOGGIA. 

 

Nella redazione del progetto si è fatto riferimento al REGOLAMENTO REGIONALE 9 

dicembre 2013, n. 26 “Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e di prima 
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pioggia” (attuazione dell’art.113 del Dl.gs. n. 152/06 e ss.mm. ed ii.),  ed agli  obiettivi 

di qualità individuati nel Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia approvato 

con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 230 del 20 ottobre 2009 e dei suoi 

aggiornamenti. Per il rilascio dell’autorizzazione allo scarico delle acque meteoriche di 

dilavamento provenienti dai piazzali di sosta e transito di autoveicoli si segue il 

procedimento previsto dal CAPO III “Regime Autorizzatorio e Sanzionatorio” art. 15 del  

R.R. 26/2013 . 

Per quanto attiene alla potenzialità dell’impianto di disoleazione statica previsto,  

trattandosi di un piazzale pavimentato con conglomerato bituminoso avente superficie 

pari a 7091,00 mq,  secondo la definizione riportata ne succitato R.R. n. 26/2013  

all’art. 3 comma 1 lettera b, capoverso, le acque meteoriche da trattare sono quelle 

prodotte dalla precipitazione dei primi 5 mm di pioggia. Considerando l’intera 

superficie impermeabilizzata, pari a mq 7091, e sottraendo ad essa quella dei lastrici 

solari, aventi superficie pari a mq 3.139 e le cui acque andranno a confluire 

direttamente sulle aiuole, la superficie scolante ha un valore di mq 3.952. 

Moltiplicando questo valore per i primi 5 mmm di pioggia calcoliamo la potenzialità 

dell’impianto di trattamento : 

mq 3.952 x 0,005 m = 19,76 mc 

 

Le acque dei lastricati solari del capannone verranno convogliate, senza alcun 

trattamento, nelle aree a verde, abbondantemente presenti nell’area di proprietà. 

accumulo da 60 mc 

6 ANALISI DELLA PIOVOSITÀ CRITICA 

 

L'analisi della piovosità critica, a livello di bacino, è stata condotta determinando le 

curve di possibilità pluviometrica. Il pluviometro utilizzato per determinare le serie 

storiche su cui basare quest'analisi statistica è il pluviometro di Ostuni. Tale 

pluviometro è l'unico prossimo alla zona in cui è ubicato il piazzale che ha 30 anni di 

osservazioni in funzione della durata dell'evento meteorico.  

Nella seguente tabella sono riportati i dati estratti dal pluviometro e utilizzati per le 

successive elaborazioni tecniche. 
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Dati estratti dal sito della protezione civile - Annali idrologici puglia Ostuni scaricabili 

dal sito - http://www.protezionecivile.puglia.it 

 

7. CURVA DI POSSIBILITÀ CLIMATICA 

La curva di possibilità climatica è stata calcolata tramite l'utilizzo di un modello 

informatico che ha: 

1. come input i dati pluviometrici riportati nella precedente tabella; 

2. come output i grafi di figura 1 (Curve di possibilità pluviometrica). 

 

Il metodo di calcolo della curva di possibilità di climatica è l'interpolazione mediante la 

curva di Gumbel delle serie pluviometriche riportate nelle precedenti tabelle. La stima 

dei parametri di interpolazione è stata ottenuta mediante il metodo dei momenti (vedi 

tabella 2). I tempi di ritorno considerati, invece, sono di 5, 10, 20, 30, 50 e 100 anni per 

cui sono state calcolate le altezze massime di pioggia in funzione del tempo. 
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dove α e β sono stimati con il metodo dei momenti come riportato in tabella 2. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

8. DETERMINAZIONE DELLA PORTATA 

 

In riferimento al solo piazzale il calcolo della portata massima di acqua meteorica che 

potrebbe affluire verso l’impianto di trattamento installato, a seguito di particolari 

eventi piovosi, è stato sviluppato considerando l’altezza critica di pioggia misurata 

nell’arco temporale di un’ora, e considerando il tempo di ritorno di 5 anni (secondo la 

norma) pari a circa 44,062 mm secondo il calcolo riportato al precedente punto 5 della 

presente relazione.  A titolo cautelativo, per il calcolo, si considerano 45 mm di pioggia. 

Per quanto sopra la portata massima sarà calcolata come di seguito: 
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Qmax= h x S x C  [1] 

 

Dove: 

h =  altezza critica di pioggia misurata nell’arco temporale di un’ora considerando 
un tempo di ritorno di 5 anni; 

S =  superficie pavimentata; 

C =  coefficiente di afflusso (considerato 0,85 per pavimentazioni impermeabili in 
asfalto realizzato con conglomerato bituminoso). 

 

Nel caso in argomento, applicando la precedente formula [1] si ottiene: 

 

Q = 0,045 x 3952  x 0,85 = 151,16 m3/h = 2,51 m3/min = 41,98 l/sec. 

 

9. DIMENSIONAMENTO DELL'IMPIANTO DI SMALTIMENTO ACQUE METEORICHE 

 

9.1 Dimensionamento dell’impianto di trattamento primario 

 

Le acque meteoriche di dilavamento subiranno un trattamento di grigliatura e 

sedimentazione in un impianto che dovrà essere omologato e certificato dalla Ditta 

Fornitrice e dimensionato per trattare in continuo l’intera portata. L’impianto di 

trattamento (dissabbiatura e disoleatura statica) è stato dimensionato considerando 

che, come già detto, la portata di acque di dilavamento da trattare in continuo è pari a: 

 

Q = 0,045 x 3952  x 0,85 = 151,16 m3/h = 2,51 m3/min = 41,98 l/sec. 

 

Il volume utile delle vasche d’accumulo è pari a 50 mc, che comporta un tempo di  

detenzione (in vasca) superiore a 9 min., tempo ampiamente sufficiente a garantire 

una adeguata sedimentazione atteso che le acque da trattare contengono solo polveri 

di natura solida, non gelatinosa e comunque non di natura micellare (colloidale). 

Le specie colloidali nelle acque possono essere di origine argillosa, silicati, ferro, metalli 

pesanti e solidi organici.  La velocità di sedimentazione, a parità di altre condizioni, 

dipende dal diametro delle particelle, in base alla legge di Stokes. 
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I dati riportati nella Tabella seguente sulla velocità di sedimentazione per particelle di 

vario diametro, sono stati calcolati teoricamente. 

 

Sostanze 

sospese 

Diametro 

particellare mm 

Tempo di 

caduta da 1 m 

Ghiaia 10 1,5 sec 

Sabbia 

grossa 

1 6 sec 

Sabbia fine 0,1 3 min 

Limo 0,01 3 ore 

Batteri 0,001 300 ore 

Argilla 0,0001 1500 giorni 

Sospensioni 

colIoidali 

0,01 450 anni 

 

Valori dei tempi teorici di sedimentazione delle particelle 

 
 

E’ evidente quindi che per la natura dei materiali potenzialmente presenti sui piazzali 

non c’è presenza di colloidi e se teniamo conto che le dimensioni medie delle polveri 

(rapportate alla sabbia) sono di diametro medio pari a circa 0,1 – 0,2 mm (0,2 mm 

considerati dalla norma – cfr. art. comma 1 lettera m del R.R. 26/2013).  

Se si considera cautelativamente un diametro di 0,1 mm ne deriva che la velocità di 

sedimentazione è pari a circa 3 min/m che comporta un tempo di sedimentazione pari 

a circa 9,00 minuti tenuto conto che dal punto di immissione dell’acqua ed il fondo 

della vasca c’è una distanza di 3.00 mt  

Le acque provenienti dal piazzale saranno intercettate dai canali grigliati in sommità. 

Attraverso le grate delle predette canaline le acque meteoriche di dilavamento 

subiranno un trattamento di grigliatura. Da questi saranno avviate verso un pozzetto 

con stramazzo che le conduce in un impianto di trattamento in continuo dotato di un 

disoleatore statico. 
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Una volta depurate parte di esse saranno stoccate per essere riutilizzate per 

innaffiamento delle aiuole  o lavaggio piazzali e la restante parte smaltite attraverso 

trincea drenante. 

 

 9.2  Trincee drenanti 

 

La trincea drenante sarà comunque dimensionata per smaltire l’intera portata di acque 

meteoriche ricadenti sul piazzale. Ciò è giustificato nel caso in cui per il perdurare delle 

piogge le vasche di accumulo dovessero risultare piene.  

Conoscendo il coefficiente di permeabilità del terreno Ks = 1,3x10-4 m/sec (0,00013) si 

ottiene la capacità di assorbimento è pari a: 0,00013*3600 sec = 0,468 mc/h pertanto 

per poter smaltire la portata  di 151,16 mc/h occorre una superficie disperdente (sd) 

pari a: 

 

Sd= Qmax/ks = 151,16 / 0,468 = 322 mq 

 

Sarà realizzata una trincea drenante con un unico troncone lungo in totale 80 mt. 

Considerando la trincea riportata nella seguente figura, con una profondità media di 

200 cm e larga 200 cm, si ottiene una superficie assorbente di 4 mq x ogni metro 

lineare di trincea. Dividendo 322mq/4mq si ottiene la lunghezza della trincea che 

dovrà essere di circa 80 m lineari.  A  detta superficie va aggiunta la superficie della 

parete posta a monte e a valle della trincea drenate che sviluppano altri 2 mq.  

Pertanto la superficie complessiva disperdente risulta essere maggiore  del minimo 

richiesto.  
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particolare della trincea drenante 

 

 

10.  SISTEMA DI  GESTIONE DELLE ACQUE DI  PROCESSO 

 

Le acque utilizzate per il lavaggio dei prodotti agricoli, con produzione di 300/400 kg 

ora, sono circa pari a 3 m3/ora.  Considerando 22 giorni lavorativi al mese il volume 

complessivo di acque di processo è pari a 528 m3. Dette acque, attraverso delle 

condotte, arriveranno in una vasca di accumulo a perfetta tenuta ed avviate a 

smaltimento tramite Ditta autorizzata. 

 

11.  APPROVVIGIONAMENTO IDRICO SCARICO DEI REFLUI DI TIPO DOMESTICO. 

 

L’approvvigionamento idrico per scopi igienico sanitari e per le attività dell’opificio in 

genere avverrà o tramite la rete idrica cittadina (AQP) o tramite autobotte.  Per 
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consumo umano saranno invece utilizzate bottiglie e/o boccioni commerciali di acqua 

potabile. I volumi complessivi stimati si aggirano attorno ai 6500m3/anno 

Non essendoci fognatura pubblica i reflui civili saranno recapitati in un sistema imhoff 

e, a seguito di chiarificazione, applicati al terreno mediante la pratica della sub-

irrigazione (R.R. 12 dicembre 2011 n°26). 

 

12.  FRANCO DI SICUREZZA 

 

La falda è attestata a circa  -125 m dal piano campagna e lo scarico avviene a circa – 2 

metri dal piano di campagna . Ne discende che, come evidenziato nello stralcio 

planimetrico riportato di seguito, è garantito un franco di sicurezza di 123 metri lineari. 

(cfr. relazione idrogeologica) 

 

13.  DISTANZA DAI POZZI LIMITROFI. 

 

Come evidenziato nello stralcio planimetrico riportato di seguito non vi sono pozzi 

utilizzati per scopo potabile nel raggio di 8 Km riferito alla tav. 11.2 del Piano di Tutela 

delle Acque, non ci sono opere di captazione e di derivazione di acque sotterranee 

destinate al consumo umano nel raggio di 150 mt. 

 

 

II  TTEECCNNIICCII  

  

  

AArrcchh..  CCoossiimmoo  LLOOMMOONNAACCOO                              AArrcchh..  MMaarraa  BBRRAANNDDII                                GGeeooll..MMaassssiimmiilliiaann  BBRRAANNDDII  

  

  

______________________________________________                        ______________________________________                      ______________________________________________  
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DISTANZA DAI POZZI LIMITROFI. 

Come evidenziato nello stralcio planimetrico riportato di seguito non vi sono pozzi utilizzati per scopo 

potabile nel raggio di 8 Km riferito alla tav. 11.2 del Piano di Tutela delle Acque, non ci sono opere di captazione 

e di derivazione di acque sotterranee destinate al consumo umano nel raggio di 150 mt. 

 

PIANO DI TUTELA DELLE ACQUE 

Rif. Tav.11.2 “ OPERE DI CAPTAZIONE DESTINATE AD USO POTABILE” 

 

 

          

 

  

coordinate WGS84                                                                                 

 

X: 17.6677   Y: 40.7239 
                                               

 

 (Pozzo potabile più vicino ad oltre 8000 m) 

 

 

 

UBICAZIONE IMPIANTO 
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                                                SSEEZZIIOONNEE  IIDDRROOGGEEOOLLOOGGIICCAA  IINNDDIICCAATTIIVVAA  

  

  

  

  

  

  

  

  
  

  

ffrraannccoo  

ddii  ssiiccuurreezzzzaa                112233mmtt  
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SSTTRRAALLCCIIOO  CCOORROOGGRRAAFFIICCOO  CCOONN  UUBBIICCAAZZIIOONNEE  DDEELL  PPUUNNTTOO  DDII  SSCCAARRIICCOO  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  
  

  

  

  

  

  

  

  

  

                                  
  
  

                                                                        LLaattiittuuddiinnee::  4400°°  4433’’  2244””  NN        LLoonnggiittuuddiinnee::  1177°°  4400’’  0044””EE            
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SSCCHHEEDDAA  TTEECCNNIICCAA  

IIMMPPIIAANNTTOO  DDII  TTRRAATTTTAAMMEENNTTOO  AACCQQUUEE  MMEETTEEOORRIICCHHEE  
 

 

 

 

 

 

 

 

  

  
 

PPLLUUVVIIOOKKLLIINNNN®®  

  

SSIISSTTEEMMAA  PPRREEFFAABBBBRRIICCAATTOO  PPEERR  IILL  TTRRAATTTTAAMMEENNTTOO  

DDEELLLLEE  AACCQQUUEE  DDII  PPRRIIMMAA  PPIIOOGGGGIIAA  
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CCOOMMEE  EE''  FFAATTTTOO  --  CCOOMMEE  FFUUNNZZIIOONNAA  

PPLLUUVVIIOOKKLLIINNNN®®  èè  uunn  ssiisstteemmaa  bbaassaattoo  ssuuii  pprroocceeddiimmeennttii  ddii  sseeddiimmeennttaazziioonnee  fflloottttaazziioonnee  

ddeellllee  ppaarrttiicceellllee  ssoossppeessee..  LL''iimmppiiaannttoo  ssii  ccoommppoonnee  ddii  uunnaa  sseerriiee  ddii  mmoonnoobblloocccchhii  

pprreeffaabbbbrriiccaattii  ccoossttrruuiittii  iinn  cc..aa..  ee  ddaa  uunn  qquuaaddrroo  eelleettttrriiccoo,,  pprreeddiissppoossttoo  ppeerr  iill  ffuunnzziioonnaammeennttoo  

aauuttoommaattiiccoo,,  aattttoo  aa  ggeessttiirree  llaa  llooggiiccaa  ooppeerraattiivvaa  ddeell  ttrraattttaammeennttoo..  AAdd  ooggnnii  eevveennttoo  mmeetteeoorriiccoo  

ddiissttaannzziiaattoo  ddaa  aallmmeennoo  4488  oorree  ddii  tteemmppoo  aasscciiuuttttoo,,  llee  aaccqquuee  ddii  pprriimmaa  ppiiooggggiiaa  ((uunn  vvoolluummee  

ppaarrii  aaii  pprriimmii  55mmmm  ddii  pprreecciippiittaazziioonnee  uunniiffoorrmmeemmeennttee  ddiissttrriibbuuiittaa  ssuullllaa  ssuuppeerrffiicciiee  ssccoollaannttee))  

ssoonnoo  tteemmppoorraanneeaammeennttee  aaccccuummuullaattee  iinn  uunnaa  vvaassccaa,,  ooppppuurrttuunnaammeennttee  ddiimmeennssiioonnaattaa,,  iinn  

ccuuii  sseeddiimmeennttaannoo  llee  ppaarrttiicceellllee  ssoolliiddee  ddeeccaannttaabbiillii..  SSuucccceessssiivvaammnnttee  aallll''eevveennttoo  mmeetteeoorriiccoo  llaa  

ppiiooggggiiaa  aaccccuummuullaattaa  èè  iinnvviiaattaa  vveerrssoo  iill  ddiissoolleeaattoorree  SSEEPPAARROOIILL®®  ppeerr  llaa  rriimmoozziioonnee  ddeellllee  

ssoossttaannzzee  lleeggggeerree..  

SSEEPPAARROOIILL®®  èè  uunn  sseeppaarraattoorree  aa  ccooaalleesscceennzzaa,,  sseeccoonnddoo  nnoorrmmee  UUNNII  EENN885588,,  ccoossttrruuiittoo  aa  

mmoonnoobbllooccccoo,,  cchhee  aaggiissccee  eeffffiiccaacceemmeennttee  ssuullllaa  rriimmoozziioonnee  ddeell  mmaatteerriiaallee  fflloottttaannttee,,  aanncchhee  ddii  

ppiiccccoolliissssiimmee  ddiimmeennssiioonnii,,  ccoonn  ll''aauussiilliioo  ddii  sseettttii  ddeefflleettttoorrii  ee  ddeellllaa  ssuuppeerrffiicciiee  aattttiivvaa,,  

ooppppoorrttuunnaammeennttee  ddiimmeennssiioonnaattaa,,  ooffffeerrttaa  ddaa  ppaacccchhii  llaammeellllaarrii  cchhee  aattttiivvaannoo  iill  pprroocceessssoo  ddii  

ccooaalleesscceennzzaa..  ((rreennddiimmeennttoo  eeppuurraattiivvoo::  iiddrrooccaarrbbuurrii  lliibbeerrii  dd  55mmgg//ll))  

DDooppoo  ooggnnii  ffaassee  ddii  ttrraattttaammeennttoo  iill  ssiisstteemmaa  ssii  rreesseettttaa  aauuttoommaattiiccaammeennttee  ee  ssii  pprreeddiissppoonnee  aall  

ttrraattttaammeennttoo  ddeellllaa  pprriimmaa--ppiiooggggiiaa  ddii  uunn  ssuucccceessssiivvoo  eevveennttoo  mmeetteeoorriiccoo..  

LL''iimmppiiaannttoo  nnoonn  iimmppiieeggaa  ffiillttrrii,,  rreeaaggeennttii  oo  aaddddiittiivvii,,  nnoonn  rriicchhiieeddee  ppaarrttiiccoollaarree  mmaannuutteennzziioonnee  

((ffaattttoo  ssaallvvoo  iill  rreeccuuppeerroo  ddeellllee  ssoossttaannzzee  sseeppaarraattee)),,  nnèè  mmaannooddooppeerraa  ssppeecciiaalliizzzzaattaa  ppeerr  iill  

mmoonnttaaggggiioo..  

IIll  ssiisstteemmaa  PPLLUUVVIIOOKKLLIINNNN®®  èè  ddiissppoonniibbiillee  iinn  ddiivveerrssee  ttaagglliiee  sseeccoonnddoo  ll''eesstteennssiioonnee  ddeeii  

ppiiaazzzzaallii  ddaa  sseerrvviirree..  TTuuttttee  llee  vvaasscchhee  cchhee  ccoommppoonnggoo  ll''iimmppiiaannttoo  ssoonnoo  ccoossttrruuiittee  aa  

mmoonnoobbllooccccoo  iinn  cc..aa..  aa  ttoottaallee  tteennuuttaa  ssttaaggnnaa  ee  pprrootteettttee  iinntteerrnnaammeennttee  ddaa  rriivveessttiimmeennttoo  

eeppoossssiiddiiccoo  bbiiccoommppoonneennttee  rreessiisstteennttee  aaggllii  aacciiddii  ee  aaggllii  iiddrrooccaarrbbuurrii..  LLee  ssuuppeerrffiiccii  eesstteerrnnee  

ddeellllaa  vvaassccaa  ssoonnoo  iinnvveeccee  ttrraattttaattee  ccoonn  eemmuullssiioonnee  bbiittuummiinnoossaa..  

II  mmaannuuffaattttii  ((aadd  eesscclluussiioonnee  ddii  ppoozzzzeettttii  ddii  sseerrvviizziioo))  ssoonnoo  ccoommpplleettii  ddii  aattttaacccchhii  iinn  PPVVCC  ccoonn  

iinnnneessttoo  aa  bbiicccchhiieerree  ((mm//ff))  ppeerr  iill  ccoolllleeggaammeennttoo  aallllaa  ttuubbaazziioonnee  ddii  ssccaarriiccoo  ee  ssii  ccoommpplleettaannoo  

ccoonn  ssoolleettttee  ddii  ccooppeerrttuurraa  ccoonn  cchhiiuussiinnii  ddii  iissppeezziioonnee  iinn  gghhiissaa  ssffeerrooiiddaallee  ((CC225500//DD440000))  ggiiàà  

iinnccoorrppoorraattii..  QQuuaaddrroo  eelleettttrriiccoo  ccoonn  ffuunnzziioonnaalliittàà  aauutt//mmaann  rreeaalliizzzzaattoo  iinn  ccaasssseettttaa  ppoolliieesstteerree  aa  

tteennuuttaa  ssttaaggnnaa  ((IIPP6655)),,  ccoommpplleettoo  ddii  ttiimmeerr  rreeggoollaabbiillee  ee  ssoonnddee  uunniippoollaarrii  iinn  aacccciiaaiioo  iinnooxx..  

EElleettttrreeppoommppaa  ssoommmmeerrggiibbiillee  ccoonn  ccoorrppoo  mmoottoorree  iinn  aacccciiaaiioo  iinnooxx  ee  ggiirraannttee  iinn  gghhiissaa..  
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RRIIFFEERRIIMMEENNTTOO  RREEGGIIOONNAALLEE::  ((vvaalliiddoo  ppeerr  llaa  RReeggiioonnee  PPuugglliiaa))  oovvee  rriicchhiieessttoo  ll''iimmppiiaannttoo  

ppuuòò  eesssseerree  iinntteeggrraattoo  ddii  uunn  ssiisstteemmaa  uulltteerriioorree  ppeerr  iill  ttrraattttaammeennttoo  ddeellllee  aaccqquuee  ssuucccceessssiivvee  

aallllaa  pprriimmaa--ppiiooggggiiaa..  
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SSEEPPAARROOIILL®®  

  IILL  DDIISSOOLLEEAATTOORREE  SSEEPPAARRAATTOORREE  DDII  IIDDRROOCCAARRBBUURRII  

  AA  NNOORRMMAA  UUNNII  

sseeppaarrooiill  sseeppaarraattoorree  ddii  oollii  ee  bbeennzziinnee  ddeeggrraassssaattoorree  

sseeppaarraattoorrii  ddiissoolleeaattoorree  ddiissoolleeaattoorrii  

  

MMoollttii  iinnsseeddiiaammeennttii  uurrbbaannii  ee  iinndduussttrriiaallii  ee  ssppeecciiffiicchhee  aattttiivviittàà  qquuaallii  aauuttooffffiicciinnee,,  aauuttoollaavvaaggggii,,  

ddeeppoossiittii  ddii  rroottttaammii,,  ssttaazziioonnii  ddii  sseerrvviizziioo,,  ppaarrcchheeggggii,,  aauuttoorriimmeessssee,,  ddeeppoossiittii  ddii  pprrooddoottttii  

ppeettrroolliiffeerrii,,  eecccc..,,  ddaannnnoo  oorriiggiinnee  aa  ssccaarriicchhii  ddii  aaccqquuee  rreefflluuee,,  mmeetteeoorriicchhee  oo  ddii  pprroocceessssoo,,  

ccoonnttaammiinnaattee  ddaa  ffaanngghhii  ee  iiddrrooccaarrbbuurrii..  

TTaallii  ssccaarriicchhii  rriicchhiieeddoonnoo  ttrraattttaammeennttii  ssppeecciiffiiccii  ffiinnaalliizzzzaattii  aallllaa  rriimmoozziioonnee  ddii  mmaatteerriiaallee  

iinnqquuiinnaannttee  eennttrroo  ii  vvaalloorrii  ddii  ssccaarriiccoo  pprreevviissttii  ddaallllaa  vviiggeennttee  nnoorrmmaattiivvaa  ((DD..LL..vvoo  115522//0066  ee  

ssuucccc..  mmooddiiffiicchhee))  sseeccoonnddoo  llaa  nnaattuurraa  ddeell  ccoorrppoo  rriicceettttoorree..  

LLaa  pprreesseennzzaa  ddii  mmaatteerriiaallee  fflloottttaannttee  nneellllee  aaccqquuee  ddii  ssccaarriiccoo  iinniibbiissccee  iinnffaattttii  ii  pprroocceessssii  ddii  

oossssiiddaazziioonnee  aaeerroobbiiccaa  ssiiaa  nneellllllee  aaccqquuee  cchhee  ccoonnfflluuiissccoonnoo  iinn  rreettee  ffooggnnaarriiaa,,  dduunnqquuee  vveerrssoo  

uunn  iimmppiiaannttoo  ddii  ddeeppuurraazziioonnee,,  ssiiaa  ppeerr  qquueeggllii  ssccaarriicchhii  cchhee  rraaggggiiuunnggoonnoo  ddiirreettttaammeennttee  ccoorrppii  

iiddrriiccii  ssuuppeerrffiicciiaallii  ((ffiiuummii,,  mmaarree,,  llaagghhii))..  

  

PPeerr  llaa  rriissoolluuzziioonnee  ddii  qquueessttii  pprroobblleemmii,,  ddaallllaa  rriicceerrccaa,,  lloo  ssttuuddiioo  ee  llaa  tteeccnnoollooggiiaa  pprroodduuttttiivvaa  ddii  

EEDDIILLPPRREEFF  nnaassccee  SSEEPPAARROOIILL®®,,  iill  sseeppaarraattoorree  ddii  iiddrrooccaarrbbuurrii  pprreeffaabbbbrriiccaattoo..  

  

CCOOMMEE  EE''  FFAATTTTOO  

SSEEPPAARROOIILL®®  èè  uunn  ddiissoolleeaattoorree  ccoommppaattttoo  ppeerr  iill  ttrraattttaammeennttoo  iinn  lliinneeaa  ddii  ssccaarriicchhii  iinnqquuiinnaattii  

ddaa  lliiqquuiiddii  lleeggggeerrii  fflloottttaannttii  ddii  oorriiggiinnee  mmiinneerraallee..  PPrrooddoottttoo  iinn  uunnaa  vvaassttaa  ggaammmmaa  ddii  mmooddeellllii  

ppeerr  ssooddddiissffaarree  llee  ppiiùù  aammppiiee  eessiiggeennzzee  pprrooggeettttuuaallii..  

SSEEPPAARROOIILL®®  èè  uunn  iimmppiiaannttoo  ddii  sseeppaarraazziioonnee  aa  ccooaalleesscceennzzaa  ddii  CCllaassssee  II,,  sseeccoonnddoo  llee  

nnoorrmmee  UUNNII  EENN  885588..  EE''  uunn  ssiisstteemmaa  ddii  ddeeppuurraazziioonnee  ddii  ttiippoo  ggrraavviimmeettrriiccoo  cchhee  aaggiissccee  

sseeccoonnddoo  lleeggggii  ffiissiicchhee  ccoonn  ll''aauussiilliioo  ddii  ssiisstteemmii  ccooaalleesscceennttii  aa  ppaacccchhii  llaammeellllaarrii..  

LL''iimmppiiaannttoo  èè  ccoossttiittuuiittoo  ddaa  uunn  mmoonnoobbllooccccoo  pprreeffaabbbbrriiccaattoo  ddiimmeennssiioonnaattoo  ee  ssttrruuttttuurraattoo  ppeerr  

ccoonnsseennttiirree,,  sseeccoonnddoo  llaa  ppoorrttaattaa  ddeelllloo  ssccaarriiccoo,,  llaa  rriimmoozziioonnee  ddii  mmaatteerriiaallee  fflloottttaannttee  eennttrroo  ii  

vvaalloorrii  lliimmiittee  ffiissssaattii  ddaallllaa  nnoorrmmaa..  SSEEPPAARROOIILL  ssii  ccaarraatttteerriizzzzaa  ppeerr  llaa  ggrraannddee  sseemmpplliicciittàà  ddii  
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ggeessttiioonnee  ee  ppoossaa  iinn  ooppeerraa..  EE''  uunn  ssiisstteemmaa  cchhee  nnoonn  iimmppiieeggaa  ffiillttrrii  nnèè  ppaarrttii  ssooggggeettttee  aadd  

uussuurraa  eedd  èè  ffoorrnniittoo  iinn  ccaannttiieerree  pprroonnttoo  ppeerr  ll''iinnssttaallllaazziioonnee  ee  iill  ssuuoo  uuttiilliizzzzoo..    

LL''iimmppiiaannttoo  èè  ccoossttrruuiittoo  iinn  ""ttaagglliiee""  ssttaannddaarrdd  sseeccoonnddoo  llee  ggrraannddeezzzzee  ffiissssaattee  ddaallllaa  nnoorrmmaa..  AA  

ppaarrttiirree  ddaa  uunnaa  ppoorrttaattaa  ddii  11,,55  ll//ss..  

SSEEPPAARROOIILL®®  èè  ddiissppoonniibbiillee  nneellllaa  sseerriiee  NNGG  ccoossttrruuiittaa  iinn  cc..aa..  ffiinnoo  aadd  uunnaa  ccaappaacciittàà  ddii  4400  ll//ss  

ee  nneellllaa  sseerriiee  BBDDTT  ccoossttrruuiittaa  iinn  aacccciiaaiioo  ffiinnoo  aa  11000000  ll//ss  ddii  ppoorrttaattaa..  IImmppiiaannttii  ddii  ccaappaacciittàà  

ssuuppeerriioorree  ssoonnoo  rreeaalliizzzzaattii  ,,  iinn  ccoonnffoorrmmiittàà  aallllaa  nnoorrmmaa,,  sseeccoonnddoo  llaa  ppoorrttaattaa  ddaa  ttrraattttaarree..  

  

  

  

IINNSSTTAALLLLAAZZIIOONNEE  

SSEEPPAARROOIILL®®  vvaa  iinnssttaallllaattoo  ccoommpplleettaammeennttee  iinntteerrrraattoo  vviicciinnoo  aallllaa  ssoorrggeennttee  ddeelllloo  ssccaarriiccoo,,  

iinn  aarreeee  bbeenn  aarreeaattee  ee  ffaacciillmmeennttee  aacccceessssiibbiillii  ppeerr  iill  mmoonnttaaggggiioo  ee  llaa  ppuulliizziiaa..  NNeell  ccaassoo  ddii  

iinnssttaallllaazziioonnee  iinn  aarreeee  ggeeooggrraaffiicchhee  ccoonn  cclliimmaa  ppaarrttiiccoollaarrmmeennttee  rriiggiiddoo  èè  ooppppoorrttuunnoo  iinnssttaallllaarree  

iill  mmaannuuffaattttoo  aa  pprrooffoonnddiittàà  mmaaggggiioorree,,  iinn  ppoossiizziioonnee  aannttiiggeelliivvaa..  LL''iimmppiiaannttoo  èè  ffoorrnniittoo  pprroonnttoo  

aallllaa  ppoossaa..  PPeerr  iill  mmoonnttaaggggiioo  èè  ssuuffffiicciieennttee  llaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddii  uunnoo  ssccaavvoo  ddii  ddiimmeennssiioonnii  

aaddeegguuaattee  aa  ccoonntteenneerree  iill  mmaannuuffaattttoo  ee  ddii  uunn  ssoottttooffoonnddoo,,  pprreeffeerriibbiillmmeennttee  iinn  ccllss,,  ppeerr  

ccoonnsseennttiirree  iill  ppoossiizziioonnaammeennttoo  ddeell  sseeppaarraattoorree  iinn  ppoossiizziioonnee  ppiiaannaa..    

DDooppoo  iill  mmoonnttaaggggiioo  èè  ssuuffffiicciieennttee  ccoolllleeggaarree  iill  mmaannuuffaattttoo  aallllaa  ttuubbaazziioonnee  ddii  ssccaarriiccoo  ee  

rriieemmppiirrlloo  ccoonn  aaccqquuaa  ppuulliittaa..  

SSeeccoonnddoo  iill  mmooddeelllloo  iimmppiieeggaattoo  SSEEPPAARROOIILL®®  ddiissppoonnee  ddii  uunnoo  oo  ppiiùù  cchhiiuussiinnii  ddii    

iissppeezziioonnee  ppeerr  ccoonnsseennttiirree  iill  pprreelliieevvoo  ddeell  

mmaatteerriiaallee  sseeppaarraattoo  ee  llaa  ppuulliizziiaa  ddeellllaa  

vvaassccaa  ee  ddeeii  ssuuooii  ccoommppoonneennttii..  PPeerr  uunnaa  

ccoorrrreettttaa  eesseeccuuzziioonnee  ddeell  mmoonnttaaggggiioo  èè  

sseemmpprree  ooppppoorrttuunnoo  pprreevveeddeerree  ppoozzzzeettttii  ddii  

ccoonnttrroolllloo  ppoossttii  pprriimmaa  ee  ddooppoo  ll''iimmppiiaannttoo  

ddii  ttrraattttaammeennttoo..    

AAnncchhee  qquueessttii  mmaannuuffaattttii  aall  ppaarrii  ddii  eevveennttuuaallii  ssiisstteemmii  ddii  rraaccccoollttaa  ee  ccoonnvvoogglliiaammeennttoo  ddii  

aaccqquuee  mmeetteeoorriicchhee  ddii  ddiillaavvaammeennttoo  ((vveeddii  ccaannaallii  ddii  ddrreennaaggggiioo  PPLLUUVVIIOODDRREENN®®))  ssoonnoo  

pprrooddoottttii  EEDDIILLPPRREEFF..  
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DDIISSSSAABBBBIIAATTOORREE  

MMOONNOOBBLLOOCCCCOO  PPRREEFFAABBBBRRIICCAATTOO  PPEERR  LLAA  

SSEEDDIIMMEENNTTAAZZIIOONNEE  DDEEII  FFAANNGGHHII  

  IIll  DDIISSSSAABBBBIIAATTOORREE  EEDDIILLPPRREEFF  èè  uunn  mmoonnoobbllooccccoo  pprreeffaabbbbrriiccaattoo  iinn  cc..aa..,,  aa  sseezziioonnee  

rreettttaannggoollaarree,,  aattttoo  aa  ffaavvoorriirree  llaa  sseeddiimmeennttaazziioonnee  ppeerr  ggrraavviittàà  ddeellllee  ppaarrttiicceellllee  ddii  ffaannggoo  

pprreesseennttii  iinn  uunnoo  ssccaarriiccoo  ddii  aaccqquuee  rreefflluuee,,  mmeetteeoorriicchhee  oo  ddii  pprroocceessssoo..  

EE''  ccoossttrruuiittoo  iinn  ttaagglliiee  ssttaannddaarrdd  eedd  ooffffrree  uunnaa  ggaammmmaa  ddii  vvaasscchhee  ccoonn  vvoolluummii  ccoommpprreessii  ffrraa  

11770000  ee  55330000  lliittrrii..  

  

FFUUNNZZIIOONNAAMMEENNTTOO  EE  IINNSSTTAALLLLAAZZIIOONNEE  

IIll  DDIISSSSAABBBBIIAATTOORREE  ppuuòò  eesssseerree  iimmppiieeggaattoo  ddaa  ssoolloo,,  ccoommee  uunniiccaa  ffaassee  ddii  ttrraattttaammeennttoo,,  

ooppppuurree  iinn  aabbbbiinnaammeennttoo  aall  SSEEPPAARROOIILL®®  aall  ffiinnee  ddii  iinnccrreemmeennttaarree  iill  vvoolluummee  ddii  

sseeddiimmeennttaazziioonnee  nneecceessssaarriioo  ppeerr  ttrraattttaarree  ssccaarriicchhii  ccoonnttaammiinnaattii  ddaa  iiddrrooccaarrbbuurrii  ((  vveeddii  

sseeddiimmeennttaazziioonnee  ffaannggoo  sseeccoonnddoo  UUNNII  EENN885588  ))..  

IIll  mmaannuuffaattttoo  èè  ccoossttrruuiittoo  iinn  cc..aa..,,  ccoommpplleettoo  ddii  ssoolleettttaa  ddii  ccooppeerrttuurraa  ccoonn  cchhiiuussiinnoo  ddii  

iissppeezziioonnee  iinn  gghhiissaa  iinnccoorrppoorraattoo..  EE''  ddoottaattoo  ddii  aattttaacccchhii  iinn  PPVVCC  mm//ff  ppeerr  iill  ccoolllleeggaammeennttoo  aallllaa  

ttuubbaazziioonnee  ddii  ssccaarriiccoo  ee  ddeefflleettttoorree  ffrraannggiifflluussssoo..  LLaa  vvaassccaa  èè  ffoorrnniittaa  ddii  rriivveessttiimmeennttoo  

eeppoossssiiddiiccoo  bbiiccoommppoonneennttee  rreessiisstteennttee  aaggllii  oollii  mmiinneerraallii  ee  aaggllii  aacciiddii..  LLaa  ssuuppeerrffiicciiee  eesstteerrnnaa  

ddeellllaa  vvaassccaa  èè  ttrraattttaattaa  ccoonn  eemmuullssiioonnee  bbiittuummiinnoossaa..  IIll  mmaannuuffaattttoo  vvaa  iinnssttaallllaattoo  

ccoommpplleettaammeennttee  iinntteerrrraattoo  eedd  èè  ffoorrnniittoo  pprroonnttoo  aallllaa  ppoossaa..  
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